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Nei giorm m cui si scatenò la sconcia bufera di In­
nsbruck, .fra le molte riflessioni amare e preoccupazioni 

dolorose che essa suscitava in ogni cuore italiano, una in 
particolar modo dovè, credo, riuscire subito tormentosa a 

quanti siamo in Italia dediti ali' educazione della giove~tù; 
essendo troppo facile di presagire che un contraccolpo di 
quella ·bufera si sarebbe avuto nelle scuole nostre, troppo 

difficile il pronosticare in quali confini si sarebbe questo · 

rattenulo. Il pensiero del Governo austriaco di ·colJoca·re · 

una Facoltà italiana ad lnnsb1·uck, scontentando gl'italiani 
deH'Austria giustamente impazienti d. avere un' Università 

a Trieste, esasperando i tedeschi del Tirolo che già a­

vevano dimostrata una brutale avversione contro gli stu · 

denti it~lìani, e mettendo insomma la paglia vicino al fuoco 

così da render inevitabile I' incendio, fu improvvido, scon­

l'igliato, matto addirittura. Ancora una volta vien da e­

l'clamare: quam par\Ja sapieniia regitur mundus I ; o quasi 

quasi verrebbe da sospettare, se il farlo GOSÌ di lontano 
non fosse una temerità, che quei governanti, abbiano ap .. 
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punto previsto lurto e fa~tovi assegnamento per poter poi 
meglio strappare alle Camere la concessione d' un' Uni­
versità a Trieste! Dal canto loro gli studenti tirolesi par 
che riproducano nel teutonismo ·moderno piuttosto l'indole· 
dei longobardi che non quella dei goti, deJla quale altri 
tedeschi ci fanno invece fortunatamente risovvenire; e sem­
brano così negati . ad ogni ~pecie di ragionevolezza da 
pretendere che gl' italiani dell'Austria non debbano studiare· 
nè in casa propria nè altrove. Non si può immaginare 
peggior concordia d'imprudenza governativa e di avven­
tatezza giovanile; e leffetto . n'è stato così barbaro o sel­
vaggio, che i tedeschi buoni non potranno non sentirsene 
compunti e gl' italiani del regno non potevano non com-· 
muoversene profondamente. E poichè si tratta proprio di 
scuole, non era ·possibile che la commozione non inva-. 
desse la nostra scolaresca, tanto più che non è il primo· 
strazio che i connazionali abbian sofferto oltre I' Alpi e 
che noi abbiam provato per essi. Da principio gli occhi 
dei giovani eran rivolti ~ltrove, alle elezioni politiche, agli 
esami imminenti; ora che incominciano a ritrovarsi insieme,_ 
gli spiriti s'accendono di più, le ire si rinfocolano, la pro­
testa erompe irresistibile dagli animi giustamente in~ignati •. 

E sta bene, nè ad alcuno può venir in mente di voler 
contrastare uno scatto generoso. Ma sarà, egli lecito a noi 
vecchi di supplicare i giovani, ai quali la nostra vita è 
stata unicamente consacrata, che guardino bene di no,i 

trascendere, di non trasmutare la loro bella indignazione 
in una di quelle sfuriate senza misura e senza costrutto 
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·che sono i cosiddetti tumulti univ 't .. :> p . d' 
. . . ers1 arn . nma I ab-

bandonarv1s1 pensmo a due h 
cose: e e poco valgono nel 

·mondo le strida di chi t f I 
. . . roppo aci mente stride, per lievi 

·come ~er ~rav1. rag1om, per intenti troppo pratici come 

·pe~ fin~ a!~l 'e impersonali; e che la frequenza dei tumulti 
umvers1tar11 e una delle cose che p1'u' ci' d'ff · · 

1 amano mnanz1 
agli stranieri, è uno dei peggiori indizii di quelia debo·-

Jezza nazionale per la quale i nostri consanguinei soggetti 
-ad altri Stati son più facilmente presi di mira, come chi 

non abbia pur di lontano un protetlor naturale forte ed 
·efficace. 

Lasciamo stare adesso . quel che il Governo, in quanto 
-tale, possa dover fare presso il Governo straniero a pro 

dei nostri fratel~i così crudelmente offesi ; lasciamo stare 

quel che la Nazione stessa, mercè il Parlamento e· la · 
stampa periodica ed ogni altra regolare manifestazione pub­
blica, debba poter suggerire al Governo : di entrare in 
·questo discorso mi manca ogni competenza, e I' entrarvi 

' 
.sarebbe un uscir di carreggiata. Io voglio semplicemente , . 
·dire ai giovani: quante volte un di voi si di~pone a tu­
.multuare per ottener lanticipazione o la posticipazione o 
.la ~innovazione d'un esame, o qualunque altro vantaggio 
..nella carriera scolastica, o per affrettar le vacanze, o per 
afHiggere un esaminatore o un insegnante che gli sia an· 
-tipatico, o per isfogare una qualunque passione di politica 
.interna, o p~r un mero svago chiassoso, badi che verrà 
.poi un giorno in cm 1 suoi clamori per una causa santa 
saranno meno ascoltati, avranno minore efficacia e minore 

\ 
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apparenza di magnanimità, sol perchè egli medes.imo avrà. 
altre volte alzato la voce, e non la voce soltanto, per· 
motivi meno serii e meno magnanimi. Eccoci a uno di 
quei giorni ! Non v'è forse in questo momento tra i gio-. 
vani chi in cuor suo non si veda costretto a convenire· 
che, se le nostre scuole fossero solitamente tranquille, r a­
gitarsi che ora fanno per una pietà gentile e per un im-· 
peto patriouico sarebbe cosa più significativa, più sfol-. 
gorante di luce purissima, più sicura contro ogni ingiurioso 
sospetto. Il Governo stesso attingerebbe da un insolito· 
fervore della gioventù maggior lena e baldanza nella sua . 
opera internazionale, laddove il pericolo che il fervore 
possa degenerare in una delle consuete burrasche potrebbe 
di per sè bastar a rallentare ogni balda.nza di chiunque . 
governi. Certo è che non una volta da illustri italiani re­
sidenti in questo o quel paese straniero, o da illustri stra­
nieri sinceramente amici dell'Italia, noi professori . italiani 
ci siamo sentiti ammonire che ad ogni costo ci adope­
rassimo a detergere dalle nostre scuole questa macchia 
delle frequenti, periodiche, · eccessive ribellioni vi?lente ; · 
e noi non abbiamo saputo far altro · che confessare }~im­

potenza nostra u con bassa fronte 11 • 

Leggo ora che il Rettore dell' Università di Napoli, 
Filippo Masci, ha inviato alla u Dante Alighieri u una 

sua offerta straordinaria, con un'esortazione ai giovani che 
n invece degli sterili tumulti n s' inscrivano a quella So .. 
cietà, u benemerita tutelatrice dell'italianità fuori dei con­
fini politici della patria 11 • Auguriamo che il buon esempio 
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sia seguìto e la._ nobiTe parola ascoltata. Sterili sì, sono i 
tumulti, rispetto al fine immediato; ma. per un altro verso 

tornan peggio che sterili, poichè fruttano, ahimé, discre­
dito fuori e debolezza dentro. In quest'ora così lugubre­
mente solenne possano i nostri giovani, per amor di 
quell' Italia che finisce alle Alpi, per amor di quell'altra 
che finisce al Quarnero, fermar e mantenere il proposito 
di non trascorrer nè oggi nè mai in impeti men che civili 

e virili. 
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